
Assemblea del movimento che non aderiscealla Perugia-Assisi

«Subito una manifestazione
nazionale contro la guerra»
  

  
  

di Giuliano Rosciarelli compie un passo indietro.
L'appello all'Onuservesolo a
giustificare le guerre comein
Afghanistan». Il “Riappro-
priamocidell'Onu”, proposto
dal Tavolo perla pace e chie-
sto a gran voce da quanti oggi
animan la marcia, proprio
nonè andatogiùai Cobas, co-
sì comeai comitati “Iraq,libe-
ro”, e alla Rete dei comunisti
italiani: evidente - spiega
Carlo Carraro - che conl’Onu,
si mischiano solole carte in
tavolasenzacambiareilsenso
di ciò chesi sta facendo in
Iraq». Dello stesso avviso an-
che Guido Lutrario, preoccu-
pato perl'esposizione dell’I-
talia a possibili attentati:«Non
basta dire è colpa vostra,biso-
gna assumersile proprie re-
sponsabilità chiedendoil riti-
ro delle truppe, ancheconl’O-
nu.Solo cosìsi toglie la miccia
al terrorismo». Di risoluzione
diplomaticaal conflitto han-
no, poi, parlato i “Comitati

d- M anifestazione na-
ai € zionale contro la
la guerra,ritiro immediato dell
f- truppe,legittimazionee rico.
le noscimento della resistenz:
‘e irachena, campagnadiinfor.

mazione e boicottaggio con-
e troleleggispeciali contenute
i- dal pacchetto Pisanw. Que-
O  steinsintesileproposteuscite
e. ieri da un incontro tenuto a
- Romadaalcunerealtà del
=. movimento perla pace che
. hannodeciso dinon aderire
a allamarciaPerugia-Assisi.
I Dopo ottocentonovanta-
d quattro giornidi guerra e più
e  ditrentamila vittimedall’ini-
zio delle operazioni “Iragi
-‘ freedom” il movimento, lo

stesso.cheseesemitvimpiaz-
za il19 marzo per chiedere
fine dellaguerra

e

ilritiro delle
truppe,si divide. «Rispetto a
prima- ha spiegato Piero Ber-
nocchi, dei Cobas - la marcia,

 

    

  

  

     

   
 

  

 

q libero”, che differenzian-
do tra terrorismoe resistenza,
chiedonoil riconoscimento
di quegli iracheni che oggi si
oppongonoall'occupazione
americanaconcedendoloroiî
visto di ingresso. BrunoSteri,
dell’Emesto (una delle cor-

“ rentidiopposizione internaal
Prc), ha invece puntatoil dito
controle«ambiguitàdellefor-
ze del centrosinistra imposta
dalla scadenza elettorale».
«La guerra - haspiegatoSteri -
influiscesul nostroagire quo-
tidiano limitandogli spazi di
democrazia». Sui «pericoli di
derive autoritarie e polizie-
sche» è intervenuto ancheil
“Comitato 270bis” lanciando
l'allarme controle leggi spe-
ciali volute dal ministro Pisa-
nuchecolpisconoireatidi as-

. sociazione e che «conlascusa
del terrorismo, reprimono
ogni manifestazione organiz-
zata del dissenso, anchequel-
losullaguerrain Iraq».

   

   
  

 


